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COMUNE DI CALLIANO (TN) 
 

 

PROGRAMMA LEGISLATURA 
2015-2020 

LISTA “CIVICA per CALLIANO” 
 

SINDACO LORENZO CONCI 
 

 

PREMESSA 

   

Le sfide che attendono la nuova amministrazione non sono di poco conto.  

Per certi versi sono paragonabili a quelle affrontate dalle amministrazioni degli anni ottanta e 

novanta, quando a Calliano diminuivano e invecchiavano gli abitanti e tutti i servizi istituiti con 

fatica rischiavano di chiudere. 

Allora gli amministratori si trovarono di fronte ad un bivio: lasciare che il paese lentamente 

declinasse o tentare un nuovo sviluppo urbanistico per portare gli abitanti ad un numero sufficiente 

da garantire il mantenimento dei servizi essenziali, migliorando quelli esistenti o aprendone di 

nuovi.  

Si discusse a lungo sulla strada da intraprendere, nei consigli comunali, nei luoghi di ritrovo e nelle 

riunioni di associazione e alla fine, pur nella consapevolezza dei rischi che si correvano, gli 

amministratori dell’una e dell’altra parte politica, optarono per lo sviluppo. 

La Calliano di oggi è frutto di quella scelta: negli anni si sono costruite e ammodernate abitazioni, il 

numero dei censiti da poco più di 1000 si avvia verso i 2000, l’asilo nido e le scuole accolgono 

centinaia di bambini e il problema non è mantenerli, ma semmai ampliarli. 

Ora questa Calliano nuova, più estesa e più varia, più giovane e più complessa, si trova di fronte ad 

un altro bivio, non meno importante: entro sei mesi dalle elezioni di maggio dovrà decidere se 

attuare la fusione con i comuni limitrofi oppure optare per la gestione associata dei servizi.  

Tale decisione, insieme alla drastica diminuzione delle risorse e al mutamento della composizione 

sociale di Calliano, renderà necessaria una profonda riflessione su quale paese vogliamo essere, con 

chi e per che cosa vogliamo stringere alleanze, quali strumenti vogliamo darci al nostro interno per 

mantenere aperto e costante il confronto tra i cittadini, vecchi o nuovi che siano, e la pubblica 

amministrazione. 

E’ a partire da queste cruciali questioni che la lista Civica per Calliano ha costruito questo 

programma: non un libro dei sogni, ma progetti realizzabili con le risorse che avremo, alcuni ripresi 

da quelli già ipotizzati 5 anni fa, altri nuovi, nati dall’osservazione dei bisogni del paese o suggeriti 

dagli stessi cittadini con cui abbiamo interagito soprattutto negli ultimi mesi.  
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IL FUTURO DEL NOSTRO COMUNE 

 
Il futuro dei Comuni -  e quindi anche del nostro - sarà diverso da come lo conosciamo: entro sei 
mesi dalle elezioni comunali si dovrà scegliere tra gestioni associate o fusione. 
I Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti entro il 2015 dovranno avviare il processo di 

fusione con i comuni limitrofi (se questi sono disponibili) o, in alternativa, esercitare 

obbligatoriamente in maniera associata le funzioni primarie con bacini di almeno 5.000 abitanti. 

 

Per funzioni primarie si intendono in pratica tutti i servizi del Comune: segreteria generale, gestione 

economica finanziaria e tributi, ufficio tecnico, urbanistica e gestione del territorio, anagrafe e stato 

civile, commercio ed altri servizi generali. 

 

La prossima amministrazione dovrà affrontare innanzitutto questo problema. 
 

Per poter scegliere con lucidità tra le due ipotesi in campo, e poi gestire efficacemente la situazione 

che ne deriverà, a nostro parere si dovrà agire su più fronti: 

 

1. Avviare da subito due tavoli complementari di confronto, uno con le comunità limitrofe ed 

uno con tutti gli attori della nostra Comunità. 

2. Rafforzare i rapporti con i Comuni vicini e la Comunità di Valle, organizzando 

periodicamente riunioni congiunte dei consigli comunali su tematiche di interesse comune. 

3. Gestire con attenzione costante e spirito collaborativo il rapporto con l’amministrazione 
Provinciale, interlocutore imprescindibile nella realizzazione delle scelte fondamentali per la 

crescita del paese.  

4. Coinvolgere la cittadinanza attraverso il rafforzamento della democrazia diretta e 

partecipata e cioè: 

 

• L’elaborazione di uno statuto comunale che garantisca il massimo della rappresentanza, 

della trasparenza e della partecipazione a tutti i cittadini, uno statuto deliberato solo dopo un 

periodo di condivisione con la comunità. 

• L’utilizzo di tutti gli strumenti che favoriscano la partecipazione dei cittadini alla vita politico 

amministrativa (tra questi, uno dei più importanti è senz’altro il referendum) 

• La valorizzazione del Consiglio Comunale - oggi svuotato di competenze da una legge che 

ha conferito eccessivi poteri al Sindaco e Giunta – con la riconduzione al suo interno del dibattito 

sulle scelte più significative per Calliano. 

• Un’informazione puntuale tanto sull’attività amministrativa, quanto su iniziative, 

manifestazioni, convocazione consigli comunali, attraverso il costante aggiornamento del sito 

internet, il servizio sms e mailing-list, la pubblicazione del giornalino comunale. 

• La costruzione dei bilanci anche con il contributo di idee e proposte da parte di cittadini, 

associazioni, categorie economiche, e il ripristino della serata pubblica di presentazione del 

bilancio. 
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COME INTENDIAMO MIGLIORARE I SERVIZI 
 

I servizi su cui un’amministrazione può agire sono innanzitutto quelli che eroga direttamente.  
A questo proposito pensiamo che molto si possa migliorare con un piano di intervento che preveda 

di: 

1. Invertire la tendenza degli ultimi anni che ha visto una costante diminuzione dell’orario di 

apertura al pubblico degli uffici comunali; 

2.  Ampliare l’orario di accessibilità al pubblico degli uffici valutando un prolungamento serale 

in un giorno della settimana o in alternativa l’apertura di due ore il sabato mattina per permettere 
a tutti di recarsi presso gli uffici senza assentarsi dal lavoro;   

3. Velocizzare la conclusione delle pratiche;  

4. Istituire uno sportello “front-office” in grado di rispondere rapidamente alle richieste dei 

cittadini ed indirizzarli, se necessario, agli uffici specifici;  

5. Utilizzare il sito internet per informare e per rendere disponibili tutti i moduli relativi alle 

varie pratiche;  

6. Attivare, come già accade in altri comuni, il servizio di sportello gratuito “Notai a servizio 
del cittadino” per dare al cittadino informazioni di carattere notarile; 

7. Predisporre un momento informativo e di benvenuto che illustri ai nuovi residenti di 

Calliano tutti i servizi pubblici e privati dei quali può avvalersi, le proposte delle associazioni, le 

manifestazioni che si organizzano, i luoghi di interesse ambientale, ricreativo, culturale, storico 

artistico; 

8. Effettuare un’apertura serale della biblioteca un giorno alla settimana per permettere una 

maggior possibilità di fruizione del servizio alle persone che lavorano;  

 

Sono tutti interventi che non comportano aumenti di spese, bensì la riorganizzazione del servizio e 

la valorizzazione della professionalità dei dipendenti comunali: essi stessi, se opportunamente 

coinvolti, sono le persone che più di altre possono suggerire e sostenere le azioni migliorative. 

 

Riguardo ai servizi erogati da altri enti l’amministrazione può invece fornire supporto, fare da 
collegamento, impegnarsi nel sollecitare adeguamenti ai nuovi bisogni.  
Ci riferiamo a Trasporti e mobilità, Istruzione, Sanità e Assistenza sociale, Raccolta Rifiuti, Poste. 

 

Trasporti e mobilità      
Tre sono gli snodi su cui riteniamo di doverci impegnare: il problema della strada statale SS12, il 
servizio bus, il servizio ferroviario. 

La classifica delle strade più trafficate della provincia nel 2014 vede la SS12 nel tratto Calliano – 

Volano al quinto posto, subito dopo le 4 strade tangenziali di Trento, con un traffico totale di 

7.288.500 veicoli di cui 505.682 pesanti. La SS12 taglia in due Calliano, creando pericoli e disagi: 

l’amministrazione comunale, che non può risolvere in proprio il problema, può, invece, cercare 
soluzioni idonee per limitarlo di concerto con i comuni limitrofi e la Provincia. 

 

Analogamente, può adoperarsi per ottenere il potenziamento del servizio bus con corse serali 

soprattutto nei fine settimana, la sostituzione delle attuali pensiline al bivio sud di Calliano, del 

tutto inidonee ed il posizionamento di una nuova pensilina alla fermata del Parco Europa. 

 

Infine, può continuare a chiedere il ripristino delle fermate dei treni regionali a Calliano, 

impegnandosi come sempre ha fatto la lista Civica per Calliano negli anni scorsi. 

 



4 

 

Raccolta rifiuti 
In questo ambito riteniamo che si debba: 

• confermare la raccolta dei rifiuti in isole ecologiche di prossimità 

• migliorare ed ottimizzare la distribuzione dei punti raccolta 

• continuare l’informazione ai cittadini per una corretta raccolta differenziata 

• controllare seriamente, da parte del servizio di vigilanza urbana, che la raccolta avvenga 

sempre secondo le norme 

• pulire regolarmente isole ecologiche e fare la manutenzione dei bidoni (in particolare quelli 

del secco, troppo spesso mal funzionanti). 

 

Istruzione 
Le priorità sono essenzialmente: 

• Seguire in tutti i suoi aspetti con la massima attenzione e in collaborazione con gli organismi 

preposti lo sviluppo della futura Scuola Secondaria di primo grado dell’Alta Vallagarina; 

• Trovare gli spazi (ad esempio verificando la possibilità di spostare la biblioteca in un luogo di 

più facile accesso) per la realizzazione di aule specialistiche nella Scuola Primaria, quali aule per 

scienze, arte e immagine, inglese, sostegno e mediazione culturale; 

• Trovare una sede adeguata anche a Calliano per la Scuola Musicale Jan Novak. 

Accanto a ciò, e non meno importante, rimane fondamentale mantenere un rapporto di stretta 
collaborazione con tutte le istituzioni scolastiche presenti a Calliano, sostenendo le iniziative che 

promuovono e dando risposte alle esigenze di insegnanti e famiglie. 

 

Salute e assistenza sociale  
La salute del cittadino è un obiettivo imprescindibile per tutti i sistemi socio-politici e anche il 

nostro Comune, nel suo piccolo, può lavorare per realizzarlo.  

L’amministrazione, e noi intendiamo impegnarci in questo senso, può:  

  

• Raccogliere suggerimenti e proposte per contribuire al miglioramento dei servizi attraverso 

il dialogo/confronto con gli operatori socio-sanitari che lavorano nel nostro territorio (medici, 

pediatri, assistente sociale, infermiera, etc.) e con i gruppi di volontariato;  

• Realizzare iniziative ed incontri per la promozione della salute;  

• Porre attenzione alle fasce deboli e maggiormente esposte a rischi di povertà ed 

emarginazione;  

• Sollecitare la riflessione sulle vecchie e nuove forme di dipendenza (da alcol, fumo, 

stupefacenti, medicinali, gioco d’azzardo…) e porre in essere, dove possibile, azioni concrete di 

contrasto. 

 

A Calliano inoltre, dopo la costruzione della sede di Villa Maria, è fondamentale raggiungere 

l’obiettivo di integrare nella comunità le persone che la frequentano, eliminando tutte le barriere 
architettoniche e considerando con attenzione le problematiche legate ai portatori di handicap. 

Installare all’interno dei parchi comunali dei giochi senza barriere per bambini disabili. 
Infine, va sicuramente mantenuto il servizio Intervento 19, per la sua funzione specifica e, non da 

ultimo, anche per il supporto al cantiere comunale. 

 

Poste 
L’amministrazione dovrà attivare un dialogo con Poste Italiane per evitare ulteriori tagli allo 
sportello di Calliano e chiedere il ripristino di alcuni servizi come il ritiro delle raccomandate. 
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QUALI OPERE PUBBLICHE SONO OPPORTUNE E REALIZZABILI? 

 

Nel settore delle opere pubbliche, essendo ormai evidente che le risorse a disposizione delle 
amministrazioni comunali sono molto limitate, occorre fare proposte serie e basate sulla effettiva 
possibilità di trovare i fondi per attuarle. Questo è il criterio che abbiamo seguito, pertanto 

presenteremo qui esclusivamente progetti realistici in quanto attinenti a capitoli di spesa ancora 

finanziabili con contributi provinciali. 

 

Casa Rospocher: una casa per gli anziani e per la Comunità 
 
Casa Rospocher con il terreno adiacente, è stata lasciata dalla defunta proprietaria Carla al 

Movimento Pensionati ed Anziani di Calliano, ma la proprietà, per ragioni esclusivamente 

burocratiche, è stata di fatto acquisita dal Comune già nel 2009.  

Il futuro del lascito è stato finora vincolato da parte dell’amministrazione comunale alla ventilata 

opzione di trasferimento in quell’area della nuova sede della Famiglia Cooperativa di Calliano. 

Questa scelta è di fatto rimasta sulla carta visto che la Cooperativa sembra stia valutando anche 

altre opzioni ed altre scelte. 

Per noi è sempre stata ed è tuttora vincolante la volontà testamentaria della proprietaria: Carla 
Rospocher intendeva destinare tutti i suoi averi agli anziani del paese tramite il Movimento 
Pensionati ed Anziani. 
Ciò premesso, noi riteniamo che sull’area si debba realizzare una Casa della Comunità, secondo un 

progetto condiviso con il Movimento Pensionati e Anziani e discusso con i cittadini. 

Nella Casa, a nostro parere, dovrebbero trovare posto:  

• Una sede decorosa per il circolo Anziani (pensiamo ad una sala con annesso spazio cucina),  

• Alcuni miniappartamenti per anziani del tutto o parzialmente autosufficienti, associati a 
miniappartamenti per giovani, con un progetto di “Social Housing” che preveda l’impegno di 

questi ultimi a porsi al servizio degli anziani per alcune ore della propria giornata;  

• Una sala polivalente multiuso, da tempo attesa dalla comunità di Calliano, da utilizzare per 

incontri, spettacoli, feste, e come luogo di aggregazione per bambini e genitori, specie nel periodo 

invernale;   

• All’esterno, oltre a spazi verdi, una piastra polivalente sportiva con possibilità di copertura. 

 

La sala polivalente si rende quanto mai necessaria anche perché gli interventi di ristrutturazione del 

teatro non verranno realizzati. La Parrocchia infatti, in assenza di contributi pubblici, non è in grado 

di sopperire alle spese che permetterebbero di mantenere la struttura alla sua funzione originaria. 

Ha previsto solo alcuni lavori di miglioramento a suo totale carico totale e di fatto la strada 

intrapresa farà diventare il vecchio teatro una sala multiuso parrocchiale. 
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Altri interventi da realizzare 
 

Le condizioni del ponte sul Rio Cavallo in via 3 Novembre non da oggi destano preoccupazione.  

Nella ristrutturazione, non rinviabile, si dovrà pensare innanzitutto a realizzare una passerella per 

mettere in sicurezza i pedoni. 

 

Riguardo all’insediamento di Via dei Voi, riteniamo si debba intervenire su questi fronti:  

• Collegare la nuova zona residenziale con il centro storico tramite il previsto percorso ciclo-

pedonale, di fatto rimasto in questi anni sulla carta e mai realizzato;  

• Mettere in sicurezza l’innesto della strada di lottizzazione con la strada per Besenello;  

• Favorire la nascita di spazi aggregativi all’interno della lottizzazione stessa.  

 

Prioritario rimane in ogni caso mantenere ordinato e pulito il paese, attraverso interventi anche 
piccoli sulle strutture e gli spazi esistenti. 
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INIZIATIVE IN CAMPO URBANISTICO ED AMBIENTALE 

 

Visto lo sviluppo urbanistico degli ultimi quindici anni, al momento non è realistico pensare a nuove 

aree da lottizzare; si potranno valutare eventuali richieste di privati cittadini per la costruzione di 

case di proprietà. 

Per quanto riguarda il centro storico, la qualificazione derivata dalle nuove pavimentazioni e dagli 

arredi purtroppo non è bastata a scongiurare l’abbandono di appartamenti, locali al piano terra un 

tempo adibiti a negozi, intere case. 

 

Tra queste ultime spicca Palazzo Martini, divenuto ormai, più che costruzione di valore storico, 

pericolo costante per la sicurezza pubblica e delle persone che abitano negli edifici confinanti.  

Certo si tratta di una struttura privata, ma poiché finora i privati non sono intervenuti (nonostante 

varie ordinanze!), la nuova amministrazione dovrà affrontare immediatamente il problema della 
messa in sicurezza, utilizzando tutti i poteri di cui dispone e interessando anche le autorità 
provinciali.  
Sia per Palazzo Martini sia per l’intera situazione del centro storico, si dovrà non soltanto 

provvedere alla manutenzione ordinaria di strade e arredi, ma anche studiare nuovi strumenti 

urbanistici che rendano più agevoli le ristrutturazioni e più appetibili gli investimenti. 

Un altro problema che affligge il centro storico è sicuramente quello della viabilità e del traffico. 

Su questo riteniamo di dovere intervenire trovando soluzioni e garantendo percorsi pedonali 
protetti e sicuri anche visto il nuovo servizio Pedibus partito di recente. 

Tutte le scelte dovranno essere assunte dopo un percorso di ascolto e confronto con i cittadini. 

 

Quanto all’ambiente, crediamo che risparmio ed efficienza energetica, azioni contro 
l’inquinamento, salvaguardia delle condizioni di vivibilità siano settori cruciali su cui puntare e per 

questo si debba: 

• Proseguire con l’installazione dei pannelli solari sulle strutture di proprietà del Comune;  

• Sollecitare, presso le autorità competenti, il posizionamento dei pannelli anti rumore in 

prossimità della scuola primaria e asilo nido, delle abitazioni situate a ridosso della linea ferroviaria, 

e del tratto che costeggia l’autostrada del Brennero nel territorio di Calliano;  

• Varare un piano di monitoraggio delle fonti di inquinamento che interessano il territorio di 

Calliano; 

• Promuovere incontri sui temi dell’energia rinnovabile, dello sviluppo sostenibile e del 

rispetto dell’ambiente in tutte le sue forme;   

• Garantire l’igiene e la pulizia nei parchi pubblici, sorvegliandone l’utilizzo  

• Esprimere in tutte le forme possibili la contrarietà all’attuale progetto della PiRuBi che 

prevede lo sbocco all’altezza di Besenello, ai progetti TAV e Dighe sull’Adige così come formulati. 
• Organizzare, in collaborazione con le Associazioni, una giornata ecologica finalizzata al 

mantenimento del bene comune. 

 

 

 

 

 

 

 



8 

 

ATTIVITA’ ECONOMICHE E SVILUPPO TURISTICO 
 

Attività economiche 
Negli ultimi anni anche a Calliano, come in molte realtà simili, vi sono imprese che hanno chiuso o 

sono passate di mano, altre che hanno continuato la loro attività, altre che hanno aperto.  

La crisi economica si è fatta sentire e oggi più che mai non è facile fare impresa, non è facile 

mantenere quel tessuto produttivo e di servizi privati senza il quale un paese muore.  

Ne siamo consapevoli, e guardiamo con attenzione e stima a chi con coraggio, competenza, 
costanza lavora in proprio e costruisce lavoro anche per altri.  
Gli amministratori pubblici non possono sostituirsi agli operatori economici, anche di questo siamo 

consapevoli, ed è perciò che riteniamo di dover innanzitutto costruire con loro un dialogo, con loro 

individuare le forme di sostegno e agevolazione per le loro attività, con loro promuovere 
iniziative di sviluppo in campo commerciale, artigianale e turistico.  
In questo momento vediamo la concreta possibilità di muoversi in alcuni ambiti precisi:  

 

1. Adoperarsi, di concerto con la Famiglia Cooperativa, per trovare una soluzione idonea allo 

sviluppo del punto vendita – un servizio fondamentale per la comunità di Calliano -  e per risolvere 

il problema causato dallo scarico merci su Via Tre Novembre. 

2. Riproporre l’Expo dell’Alta Vallagarina itinerante nei tre comuni e proporre iniziative per 

facilitare l’apertura di nuove attività nel centro storico. 

3. Al fine di promuovere il turismo culturale e ambientale, impegnarsi a: 
• Istituire, facendo rete con Besenello e Volano, una Pro Loco o Comitato Turistico dell’Alta 
Vallagarina per promuovere il territorio e le sue manifestazioni;   

• Sempre con finalità promozionali e di concerto con gli operatori turistici, utilizzare con 
continuità il marchio identificativo già creato, potenziare la comunicazione attraverso internet 

(pensiamo ad un sito dedicato e a forme innovative di informazione), predisporre materiali 
divulgativi in più lingue;   

• Riqualificare i percorsi di collegamento tra il paese e i Castelli Pietra e Beseno (percorso 

dell’arte), prevedendo una segnaletica che permetta di raggiungere i sentieri dal centro storico di 

Calliano;  

• Valorizzare la presenza di Castel Pietra, promuovendo, di concerto con i proprietari, tutte le 

attività che possono suscitare l’interesse per i valori storici, artistici e architettonici che esprime;  

• Costruire, lungo la strada statale, un punto informazioni che permetta al turista di passaggio 

di trovare tutti i materiali su Calliano e l’Alta Vallagarina  

• Realizzare un collegamento dal paese con la rete ciclabile provinciale anche in 

considerazione dell’incremento costante di questo tipo di turismo 

• Individuare uno spazio per costruire un’area attrezzata per la sosta dei camper. 

 

4. Potenziare, in chiave turistica, ma non solo, la rete wi-fi gratuita sul territorio comunale. 
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ASSOCIAZIONI, MANIFESTAZIONI, CULTURA E SPORT 
 

L’Associazionismo, fonte primaria per la vita della comunità, continua a manifestare grande 

vitalità e sopperisce con l’aumento dell’impegno e della creatività alla riduzione delle risorse 

finanziarie e al proliferare degli adempimenti burocratici. 

Le Associazioni producono in proprio numerose iniziative (pensiamo ad esempio alle 

rappresentazioni teatrali, alle tradizionali castagnate e anguriate, alle maccheronate e ai concerti 

natalizi, ai tornei sportivi e così via), ma contribuiscono in modo insostituibile anche alla 

realizzazione delle manifestazioni più complesse quali la Sagra dell’Addolorata e la Magnalonga, 

che portano in paese migliaia di persone.   

I candidati e le candidate della lista Civica conoscono da vicino la situazione delle Associazioni di 

Calliano, perché ne fanno parte ora o hanno contribuito nel passato a costruirle e svilupparle.  

Grazie a questa vicinanza possono formulare proposte che rispondano ai bisogni più urgenti delle 

associazioni stesse. 

Oltre al sostegno e alla collaborazione per la buona riuscita delle loro iniziative, ritengono di 

doversi impegnare per trovare gli spazi e le strutture necessarie per lo svolgimento delle loro 

attività.  

Della sala polifunzionale abbiamo già detto, ma non basta.  

Si potrà valorizzare la Chiesetta dei SS. Fabiano e Sebastiano, come sede di mostre. 

Soprattutto, si dovranno ultimare al più presto il magazzino per le attrezzature del Comitato 

Calliano Iniziative, la sede degli Alpini e dell’associazione giovanile “La Freska” nell’interrato della 

nuova scuola materna e si dovrà trovare una sede adeguata per le associazioni che ne sono prive. 

Per quanto riguarda lo sport, si dovrà provvedere ad una puntuale manutenzione ordinaria e 

periodica dei campi da tennis e da calcetto. 

Inoltre, analogamente a quanto accaduto con Calliano Iniziative, che da vent’anni riunisce le 

associazioni culturali e ricreative del paese, si dovrà adoperarsi per costituire una società 
polisportiva – eventualmente anche sovra comunale - che promuova sport quali calcio, tennis, 

pallavolo, pallacanestro, gli sport invernali ed altri, e iniziative indirizzate in particolare ai bambini 
e ai ragazzi. 
Si dovranno sostenere le società sportive presenti ed organizzare, anche con la loro collaborazione, 

eventi sportivi (tipo tornei di calcio, tennis, basket, pallavolo ...) a livello locale. 

La funzione della biblioteca sarà valorizzata attraverso l’organizzazione di eventi culturali 
(presentazioni di libri, incontri dedicati a bambini e giovani, serate cineforum e corsi per la 

comunità) e la realizzazione dell’archivio fotografico di Calliano, paese con un ricchissimo 

patrimonio privato da scoprire e conservare.  

Infine si valuterà l’opportunità di creare nuove iniziative in campo culturale o riprenderne alcune 

lasciate cadere negli ultimi anni, che potrebbero avere un significato anche in termini di 

promozione turistica (pensiamo ad esempio alla rievocazione della Battaglia di Calliano per il suo 

richiamo verso il mondo tirolese, o al gemellaggio con Calliano d’Asti e Callian du Var) 
 

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI DI CALLIANO 
Si continuerà a sostenere con convinzione il corpo dei Vigili del Fuoco Volontari, da sempre 

impegnato in numerosi compiti a servizio della comunità.  

Si porrà particolare attenzione al Gruppo Allievi, fondamentale per il futuro del corpo e per il 

messaggio positivo che lancia ai giovani coinvolgendoli nel volontariato.  

Ci si adopererà per trovare, di concerto con la Provincia, uno spazio in cui realizzare la piazzola per 

l’elisoccorso sul territorio comunale. 
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ALTRI INTERVENTI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA A CALLIANO 
 

Per concludere ci soffermiamo su alcuni aspetti che precisano ulteriormente come intendiamo 

interpretare il ruolo amministrativo.  

Crediamo che l’amministrazione debba contribuire a creare una comunità solidale, attenta ai 
bisogni dei bambini, dei giovani, delle famiglie e degli anziani, una comunità aperta ai nuovi 
arrivati e contemporaneamente impegnata a non disperdere il proprio patrimonio di storia e di 
memoria.  

 

Per questo, se otterremo la fiducia dei cittadini, ci impegneremo per: 

 

1. Le famiglie  
• cercando di ottenere per il nostro comune il marchio “Family in Trentino”;  

• considerando il numero dei figli per l’applicazione delle tariffe comunali; 

• mantenendo le iniziative che funzionano, come i campeggini estivi; 

• erogando i buoni per l’acquisto dei computer e il conseguimento della laurea; 

• riconsiderando il contributo per le nascite, da trasformare in sostegno per i primi tre anni di 

vita di ogni bambino nato a Calliano, e da assegnare su graduatorie basate sul reddito; 

• prestando attenzione costante alla manutenzione e alla pulizia dei parchi e dei giochi. 

 

2. I Giovani 
• istituendo la delega alle politiche giovanili, quale garanzia di impegno immediato per 

l’attivazione di un tavolo di confronto con i giovani, da cui far scaturire proposte e progetti; 

• realizzando uno sportello giovani per tutte le informazioni che li riguardano; 

• sostenendo il piano giovani dell’Alta Vallagarina. 

 

3. Gli anziani 
•  mantenendo un rapporto costante e costruttivo con gli anziani, per valorizzarne l’apporto 

alla vita della comunità e per condividere le iniziative a loro favore di cui si è parlato in precedenza; 

• prestando massima attenzione alle crescenti esigenze della popolazione anziana ed alle sue 

problematiche. 

 

4. La Parrocchia 
• rafforzando il dialogo con la Parrocchia, il cui valore sociale e culturale è indiscutibile per il 

ruolo che ricopre e per le iniziative che svolge all’interno di tutta la Comunità;  

• sostenendo le iniziative promosse dalla Parrocchia come ad esempio i campeggi estivi per 

ragazzi. 

 

5. La sicurezza di tutti i cittadini 
• potenziando il coordinamento tra l’assessore delegato, le forze dell’ordine e i servizi sociali 

interessati al fine di esercitare la prevenzione e il controllo sul territorio; 

• realizzando il sistema di videosorveglianza, come da noi proposto già ad inizio legislatura, sia 

per il problema sicurezza che per il controllo delle isole ecologiche. 

 

 


